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Abstract 
Il progetto di rigenerazione di paesaggi che hanno perso la loro funzione primaria, come accade per i paesaggi fortificati 
e gli ambiti urbani interessati da infrastrutture militari di diversa natura, pone quasi sempre in primo piano la questione 
della ridefinizione dei valori attribuiti al patrimonio, accanto a quella delle funzioni. 
Si tratta di processi che, specie negli ultimi trent’anni, hanno caratterizzato una moltitudine di luoghi, trattandoli spesso 
attraverso il paradigma del riuso del patrimonio immobiliare dismesso e della rigenerazione urbana. 
La ricerca al centro del saggio qui presentato propone invece di porre in rilievo, nel progetto di intervento su questi 
paesaggi, non solo il valore d’uso diretto di questi luoghi, ma soprattutto i valori di tipo indiretto, con una particolare 
attenzione agli aspetti ecologici e di ricreazione, oltre a quelli di esistenza e, in particolare, di lascito. 
La ricerca qui presentata si occupa in particolare delle fortificazioni inserite in contesti urbani, o in prossimità, che si 
trovano ancora oggi troppo spesso ad essere completamente estranee ai processi di trasformazione di città e territori 
urbanizzati che le circondano. Negli ultimi anni, l’interesse per i paesaggi fortificati è andato via via crescendo, 
aumentando considerevolmente sia le occasioni di dibattito inerenti queste tematiche, sia i casi studio ed esempi virtuosi 
che, attraverso il progetto di paesaggio, hanno promosso strategie urbane di riuso, rigenerazione sostenibile, inclusive 
e partecipative, all’interno di contesti urbani. 
 
Parole chiave: heritage, urban renewal, urban design 

 
 
1 | I “paesaggi perduti” 
Il fenomeno della dismissione di opere fortificate, «ha dato la possibilità di consegnare alla collettività 
testimonianze di architetture e territori che, per loro natura, sono caratterizzati da una molteplicità di valori 
paesaggistici, ecologici ed ambientali e che, date le loro dimensioni, possono essere considerati nuovi 
potenziali contenitori di molteplici valori d’uso e di lascito» (Damiani, Fiorino, 2017:15-16) 
Dopo diversi anni di disinteresse per questo tipo di patrimoni, è a partire dalla fine degli anni Ottanta del 
Novecento che l’interesse per i paesaggi fortificati inizia a prendere il sopravvento e a domandarsi quali 
possano essere le strategie per una loro rigenerazione. Questo avviene perché è proprio in quegli anni che 
inizia a manifestarsi una sensibilità diversa nei confronti della natura e l’idea che «l’uomo, per vivere bene, 
abbia bisogno di natura e di conseguenza che anche la città, luogo in continua crescita ed espansione e 
sempre più priva di “verde di qualità”, abbia bisogno di spazi adatti ad ospitare la natura» (Lambertini, 2006: 
35-36). 
Ecco, quindi, che i paesaggi fortificati, iniziano ad essere visti come luoghi prediletti ad ospitare la “natura 
urbana” e l’uomo, e quindi luoghi adatti a diventare i nuovi parchi urbani di molte città europee (Lambertini, 
2006).  
Iniziano quindi ad aumentare considerevolmente sia le occasioni di dibattito inerenti queste tematiche, sia i 
casi studio ed esempi virtuosi che, attraverso il progetto di paesaggio, hanno promosso strategie urbane di 
riuso, rigenerazione e re-inserimento sostenibili, inclusive e partecipative, all’interno di contesti urbani. 
Progetti che sono stati capaci di portare nuovi valori ai “paesaggi perduti”, luoghi nei quali per diverse 
motivazioni si son potute conservare la memoria vivente di assetti vegetazionali, come li definisce il botanico 
Livio Poldini, ponendo un interessante accento sulla naturalità degli elementi inseriti e come questi possano 
determinare un ri- equilibro con la storicità dei siti. 
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La tesi qui sostenuta vuol far emergere come attraverso la valorizzazione delle potenzialità del suolo e delle 
capacità delle componenti vegetali dei paesaggi fortificati, insieme ai valori culturali, identitari e patrimoniali, 
si possa concorrere a dar forma a processi di grande rilevanza progettuale che vadano a determinare una 
gestione del suolo ed una conservazione attiva di un patrimonio storico di grande rilievo, all’interno di azioni 
inclusive e sostenibili. 
 
2 | Quali valori? 
I paesaggi fortificati sono spesso luoghi che comprendono vaste aree di suolo all’interno dei contesti urbani 
contemporanei, “suoli urbani” dei quali sembra essere sempre più necessario un ritorno alla collettività. 
Queste parti di città sono caratterizzate dall’esprimere una molteplicità di valori: dall’essere archivio del 
patrimonio storico-culturale e archeologico, perché al suolo sono legati l’identità storica, il valore memoriale 
e il senso del luogo di chi abita un determinato territorio, all’essere sede di numerose attività e forme d’uso 
spesso inattese, fino all’essere riserva di biodiversità, poiché contribuiscono ai servizi ecosistemici che 
provvedono al supporto alla vita e alla regolazione dei cicli idrogeologici (Regione Emilia-Romagna, sezione 
ambiente). 
Interpretare questi paesaggi comporta quindi il muoversi tra vari studi sulle forme della valorizzazione del 
patrimonio che, a partire da Francoise Choay, connotano non solo il patrimonio storico, ma anche quello 
storico-ambientale dei paesaggi fortificati, nei quali assumono particolare interesse - oltre ai già citati 
identitario e testimoniale - il valore simbolico e quello di segnale, sospesi nel nostro caso tra la capacità di 
comunicare l’immagine e l’interpretazione fatta dagli artefici di quel paesaggio e la perdita di simbolismo e 
carica evocativa tipiche della società contemporanea (Choay, 1995). Altri valori di grande importanza nel 
rimodellare un paesaggio di questo tipo sono certamente quelli della bellezza e dell’esemplarità (Bourdin, 
1996), dove è possibile giocare tra il riconoscere l’esempio come modello e il porre in valore il capolavoro, 
in quanto non riproducibile e privo di riferimento normativo. 
Per sfuggire però a un uso retorico di queste categorie di valorizzazione, appare necessario fare i conti con 
un rinnovato concetto di valore d’uso, che integri anche gli aspetti di tipo relazionale e la collocazione del 
patrimonio in uno scenario urbano in evoluzione, così come il valore ecologico, che attraverso l’innovazione 
prodotta dalla valutazione ecosistemica può integrare natura ed economia, contribuendo a superare idee di 
conservazione basate su lavori passati e spesso “congelati” dalla normativa urbanistica e di tutela (Capozzi 
et al., 2021). 
Resta rilevante una questione, legata agli attori che riconoscono e agiscono questi valori, che in relazione 
alla loro natura (collettiva, individuale, sociale o privata) producono traiettorie di riconoscimento e di 
integrazione del patrimonio urbano e territoriale che variano nel tempo (Pomian, 1990). Proprio le 
discontinuità temporali possono trasformare i significati attribuiti ai luoghi e agli oggetti da coloro che vi si 
rapportano, condizionando la loro entrata o uscita da circuiti di senso e da forme di risignificazione, che 
portano questi paesaggi a divenire produzione e risorsa sociale (Söderström, 1994). 
In tal modo, tempo, attori, patrimonio e valori divengono protagonisti, attraverso il progetto di 
rigenerazione dei paesaggi perduti, di una visione che prescinde da un informe Tutto è patrimonio (Marini, 
2016), in cui i termini vuoto, abbandono, memoria sembrano dominare in negativo e non avere capacità di 
dare forma a nuovi spazi a prescindere dall’uso e dall’evento. E ricolloca questi luoghi nell’ambito del 
patrimonio territoriale inteso come giacimento di lunga durata, in diversi modi e forme interrogato e 
interpretato da chi lo fruisce. 
 
3 | Luoghi, segni ed esperienze progettuali 
Dalle considerazioni fatte fino ad ora e con uno sguardo riferito ai paesaggi fortificati del territorio europeo, 
tra i casi più rilevanti e innovativi dal punto di vista della relazione tra progetto e conservazione, natura e 
architettura, sono stati selezionati i seguenti progetti di rigenerazione, inseriti in due città molto diverse tra 
loro che, grazie anche ad alcuni ‘mega eventi’ o programmi di rigenerazione più ampi, hanno dato la 
possibilità a questi paesaggi perduti di diventare dei nuovi luoghi simbolo di queste città: 

• Parco Sergent Blandan a Lione, realizzato dallo studio BASE, Explorations architecture, OGI, ON, 
EODD, Vrignaud, ARCHIPAT; 

• Cittadella di Petersberg e Cyriaksburg a Erfurt, realizzato dallo studio DIA-Dittel Architects e Agenzia 
Innovazione 7places. 
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3.1 | Lione, Francia 

La città di Lione, negli ultimi anni, si è distinta per essere diventata uno dei più grandi centri di rigenerazione 
urbana in Europa attraverso «operazioni di rinnovamento urbano che hanno puntato a trasformare diversi 
ambiti spaziali all’interno della città» (de Francesco, 2019: 109). 
Uno tra questi, riguarda il Parco Sergent Blandan, situato nel centro di Lione, tra il III, VII ed VIII 
arrondisement, ex sito militare comprendente fortificazioni ottocentesche inserite in uno spazio verde di 
diciassette ettari, a metà strada tra altri due parchi importanti per la città di Lione, il parco Těte d’Or e il 
parco Gerland. 
La città metropolitana di Lione acquistò il sito nel luglio del 2007 e poco dopo iniziò un programma di 
rigenerazione dei suoi spazi che si concretizzò con la realizzazione del Parco Sergent Blandan. 
Da sito inadatto ad ospitare la vita sociale, è oggi, un luogo dalla grande attrattività per diversi tipi di utenti 
ed esigenze. Il Parco Blandan, realizzato in due fasi distinte, la prima conclusasi nel 2014, mentre la seconda 
conclusasi nel 2019, va ora a costituire un collegamento importante nella formazione della cintura verde di 
Lione. 
Ad oggi sono tre gli elementi principali che costituiscono il paesaggio del parco e che corrispondono anche 
alla fisionomia specifica del sito, i primi due rientranti nella prima fase di rigenerazione del sito, mentre 
l’ultimo rientrante nella seconda fase: 
1. La piazza d’armi che, è andata a costituire un nuovo spazio pubblico aperto alla città, adatto ad ospitare 

attività ed eventi di vario genere. La particolarità della piazza è anche l’esser stata progettata per diventare 
luogo di raccolta dell’acqua piovana attraverso dei bacini temporanei. Nell’area limitrofa la piazza è 
presente, inoltre, anche una vasta area gioco per bambini realizzata completamente in legno e che evoca, 
per la sua forma, una fortezza (de Francesco, 2019); 

2. Gli ex fossati difensivi sono stati ripensati tramite la definizione di un vasto prato centrale, piccoli giardini 
tematici costruiti sulle tracce delle preesistenze storiche degli ex edifici militari, da alcune aree 
caratterizzate da una forte naturalità e da diversi campi sportivi (Fig.1). 

3. Il forte e i suoi bastioni, costituiscono la parte superiore del parco. Sono caratterizzati dalla presenza di 
una fitta vegetazione che va a formare una piccola foresta urbana, con scopi didattici oltre che ecologici, 
attraversabile tramite una passerella sopraelevata che, snodandosi tra le chiome degli alberi, costituisce 
anche un collegamento tra la parte alta e bassa del parco. Oltre a ciò, è presente anche un sentiero che, 
attraverso il ripristino dell’antico camminamento di ronda, permette di percorre l’intero perimetro dei 
bastioni, offrendo punti panoramici di pregio verso la città. 
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Figura 1 | Vista dall’alto della città di Lione e del Parco Sergent Blandan (n.1). 
Sono stati evidenziati anche i parchi Těte d’Or (n.2), il parco Gerland (n.3) e i III, VII ed VIII arrondisement.  

Fonte: Foto presa da Google Earth e rielaborazione dell’immagine propria. 

 
3.2 | Erfurt, Germania 

La città di Erfurt, da aprile a ottobre 2021, ha ospitato il BUGA, Bundesgartenschau, una mostra federale 
di orticultura che si svolge in Germania con cadenza biennale, ogni volta in una città diversa, dal 1951. 
L’obiettivo dell’evento è sempre quello di, attraverso interventi sul e di paesaggio, andare ad agire sul 
territorio e patrimonio esistente per rigenerare alcune porzioni di territorio caratterizzate da abbandono e 
degrado per poi lasciare in eredità alle città ospitanti, nuovi parchi. 
Le aree rigenerate, in questo caso, sono state le due cittadelle del XV/XVI secolo situate nella città di Erfurt, 
due aree dai forti caratteri identitari: Cyriaksburg, situata a sud-ovest e Petersberg, situata invece a nord-
ovest rispetto al nucleo storico di Erfurt. 
Persa la loro funzione originaria alla fine del XIX secolo, furono dismesse e trasformate in parco urbano e 
nella cittadella di Cyriaksburg venne inserita, negli anni Sessanta del Novecento, la mostra permanente di 
orticoltura tedesca che, espandendosi, diede origine all’Egapark. È proprio all’interno di questo parco che 
si è incentrato uno dei due interventi pensati per il BUGA festival, dove sono stati progettati diversi giardini 
temporanei accomunati dalla voglia di sottolineare la bellezza e la varietà del mondo vegetale ponendo un 
interessante accento sulla naturalità degli elementi inseriti e sulla biodiversità e quindi sull’importanza di 
pensare un giardino come luogo prediletto di vita di uomini, piante e animali. 
Il secondo intervento, invece, ha comportato la rigenerazione dell’intera area della cittadella di Petersberg 
che, seppur abbandonata da anni, è rimasta perfettamente intatta nella sua forma. Il progetto è caratterizzato 
dall’affidamento di incarichi a diversi studi di architettura del paesaggio. La preliminare definizione di un 
masterplan generale, basata su alcuni obiettivi iniziali quali la progettazione sostenibile e l’abolizione di 
barriere architettoniche, ha poi portato alla realizzazione di cinque grandi interventi (Fig.2): 
1. Sistemazione del piazzale principale, con la realizzazione di un’ampia area caratterizzata da giardini 

d’epoca, con l’obiettivo di mettere in risalto gli stili storici che hanno distinto i giardini tedeschi nelle 
diverse epoche; 

83 Cassatella C., De Lotto R. (a cura di, 2023), La misura del valore di suolo e i processi di valorizzazione 
Atti della XXIV Conferenza Nazionale SIU Dare valore ai valori in urbanistica, Brescia, 23-24 giugno 2022, vol. 07 
Planum Publisher e Società Italiana degli Urbanisti, Roma- Milano 2023. ISBN 978-88-99237-49-3



 

 

2. Restauro della caserma del comandante, all’interno della quale sono state inserite, su progetto di DIA-
Dittel Architects, sale espositive che illustrano in modo interattivo la storia dell’orticoltura e della 
floricoltura della Turingia; 

3. Realizzazione del Bastion Crown Path, che riprende i camminamenti di ronda e in alcune parti, 
diventando un percorso sopraelevato, ha ricollegato alcuni bastioni, così da permettere una passeggiata 
panoramica che abbraccia tutta la cittadella e godere della vista della città dall’alto; 

4. Realizzazione di un sentiero panoramico, nell’area sud, che permette il collegamento tra l’ingresso 
principale situato nella parte inferiore e la parte superiore del bastione; 

5. Sistemazione dei fossati della cittadella, dove sono stati inseriti i “tesori del giardino di Erfurt”, che 
ospitano migliaia di fioriture, piante autoctone ed erbe medicinali; 
 

 
 

Figura 2 | Vista dall’alto della città di Erfurt con inquadrate le due aree di intervento, la Cittadella di Petersberg (n.1) 
e la cittadella di Cyriaksburg e l’Egapark (n.2). Sono state evidenziate inoltre le strade principali di collegamento 

tra le due aree in bianco ed il percorso tram con relative fermate tramite linea bianca tratteggiata.  
Fonte: Foto presa da Google Earth e rielaborazione dell’immagine propria. 

 
4 | Il moltiplicarsi di (nuovi) valori 
Ciò che accomuna questi progetti è la capacità di definire sia nuove spazialità, tramite il riutilizzo o 
l’inserimento di elementi naturali e la loro armonizzazione con le preesistenze storiche, sia nuovi usi e nuovi 
valori del suolo, ponendo un interessante accento sulla sostenibilità degli interventi, l’incremento della 
biodiversità e la creazione di nuove possibilità, rapporti e collegamenti con le città che li ospita. 
Emerge quindi come la naturalità degli elementi inseriti abbia assunto diversi ruoli all’interno dei processi di 
relazione reticolari, anche a scala sovralocale e di come, in alcuni casi, abbia portato al riconoscimento di 
alcuni nuovi valori all’interno di questi siti: 

• Valore narrativo, derivante dal ruolo assunto dalla vegetazione che, oltre a contribuire ad organizzare la 
trama spaziale, ha assunto, in tutti e tre i casi studio sopracitati, il ruolo di narrazione. «La natura, con il 
suo vocabolario apparentemente universale è capace di parlare, descrivere, evocare e commuovere, 
indipendentemente dalla lingua del visitatore» (Pastò, 2017: 17-18). Nello specifico, nel caso di Lione, la 
natura è divenuta un elemento di supporto alla narrazione della storia del sito stesso e una «possibile 
alleata al ricordo» (Pastò, 2017: 13) e all’evocazione. Nel caso di Erfurt, invece, è riuscita a diventare un 
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elemento che narra quella che è stata la ricchissima storia della floricoltura e orticoltura in Germania, dal 
dopoguerra ad oggi. 

• Valore sociale - ricreativo, derivante dall’essere luoghi che sono stati capaci di ri-attirare a loro una 
molteplicità di utenti e funzioni, da quelle puramente di svago a quelle didattiche e turistiche, che hanno 
contribuito all’implementazione degli aspetti sociali e ricreativi. 

In altri casi invece, si è arrivati ad una reinterpretazione di alcuni valori già esistenti, come nel caso del: 

• Valore naturalistico-ambientale, dipeso dall’essere già di per sé luoghi caratterizzati dalla presenza di una 
fitta rete di vegetazione che, tramite la sua gestione e il suo re-inserimento, ha portato ad attivare delle 
nuove strategie di riutilizzo che ha prodotto, come nel caso di Lione, servizi ecosistemici ed un 
miglioramento della qualità urbana e paesaggistica tramite l’adozione di modelli urbani più resilienti. Nel 
caso di Erfurt invece, la valorizzazione della vegetazione già presente, insieme anche a quella aggiunta, 
ha portato a porre l’accento sull’importanza di far conoscere il proprio patrimonio naturale, la sua storia 
e la sua evoluzione attraverso metodi innovativi; 

• Valore storico-culturale, dipeso dal recupero dei paesaggi fortificati che, con la loro storia e presenza 
costituiscono da sempre la memoria storica e identitaria delle città che li ospita. La perfetta simbiosi che 
si è riuscita a creare tra le preesistenze e gli elementi naturali inseriti sono andati ad accentuare, in alcuni 
casi, la presenza delle tracce storiche, mentre in altri, ad evocarne l’assenza. 
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